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Caldo il capitolo ‘i n c i uc i’ e nomine
Un nuovo fronte nel centrodestra
Vitari (Lega): «Minano la fiducia tra alleati». Ventura (FdI): «Ipocriti, negano il nostro peso»

n CREMONA Scintille nel cen-
trodestra cremonese con un
botta e risposta fra il consigliere
regionale della Lega, Riccar do
Vit ar i e il suo ‘col l ega’ n o n ch é
coordinatore provinciale di
FdI, Marcello Ventura. Il tema
sono le nomine in Padania Ac-
que. Vitari va all’attacco così:
«Leggiamo con stupore le di-
chiarazioni del coordinatore
provinciale di Fratelli d’It alia,
che oggi rivendica come ‘tr a-
sp ar ente’ un accordo costruito
a braccetto con il Pd. È una po-
sizione politicamente legitti-
ma, ma allora serve chiarezza
definitiva davanti ai cittadini:
Fratelli d’Italia intende stare nel
centrodestra oppure no? Per-
ché non  si può continuare a
giocare su due tavoli. Non si può
chiedere unità e compattezza
quando fa comodo, salvo poi
costruire accordi con il Pd ap-
pena si tratta di occupare pol-
trone o gestire equilibri di pote-
re». Per Vitari «questa vicenda
certifica un’evidente incoeren-
za politica. Da una parte ci si
presenta agli elettori come al-
ternativa al centrosinistra, dal-
l’altra si stringono intese pro-
prio con quel sistema politico
che a parole si dice di voler con-

trastare». Il consigliere leghista
poi fa riferimento alle dichiara-
zioni del senatore di FdI Renat o
Ancor ot t i : «Ancora più signifi-
cativo è il fatto che, sulla vicen-
da, siano emersi distinguo e
prese di distanza anche all’i n-
terno dello stesso Fratelli d’Ita -
lia. E allora la domanda diventa
inevitabile: chi rappresenta og-
gi davvero Fratelli d’Italia? Non
è un caso che da più parti questa
vicenda venga letta come l’en -
nesima battaglia di potere, do-
ve a perdere rischiano di essere
soprattutto la credibilità politi-

ca e la fiducia degli elettori. Vale
davvero la pena, per un ruolo
tecnico che in questi anni è sta-
to svolto correttamente, assu-
mere una posizione capace di
far implodere la fiducia reci-
proca tra alleati e generare
smarrimento negli elettori del
centrodestra? Questo rende il
quadro ancora più confuso agli
occhi dei cittadini e soprattutto
dei partiti del centrodestra, che
oggi fanno sempre più fatica a
comprendere quale sia la reale
affidabilità politica dell’int er-
locutore nei tavoli dove si do-

vrebbe costruire un percorso
comune, credibile e realmente
alternativo al centrosinistra».
Durissima la replica di Ventura:
«Non posso che definire sur-
reale il livello di ipocrisia politi-
ca a cui stiamo assistendo. Sen-
tire oggi parlare di ‘inciu ci’, tra-
dimenti e crisi della coalizione
fa francamente sorridere, so-
prattutto se a pronunciare certe
parole è chi per anni ha consi-
derato del tutto normale un as-
setto di Padania Acque che ve-
deva — e vede tuttora — la Lega
alla presidenza del Cda e un
amministratore delegato come
Alessandro Lanfranchi, figura
politicamente riconducibile
a ll’area del Pd. Eppure, Lega e
Forza Italia, nel 2024, hanno in-
sistito per la sua riconferma.
Allora il Pd andava bene? Allora
l’inciucio non esisteva? Oppu-
re il problema emerge soltanto
quando Fratelli d’Italia chiede
semplicemente rispetto, rap-
presentanza e il riconoscimen-
to del proprio peso politico?
Perché delle due l’una: o questi
equilibri erano sbagliati anche
ieri —e allora Vitari avrebbe do-
vuto denunciarli con la stessa
foga che usa oggi — oppure sia-
mo davanti all’ennesima sce-

neggiata costruita per nascon-
dere una verità molto semplice:
Fratelli d’Italia viene sistemati-
camente esclusa da dinamiche
decise altrove. E qui emerge il
tema vero, quello che Vitari
evita accuratamente di affron-
tare: il principio della rotazione
degli incarichi. Un principio sa-
no, corretto, democratico. Fra-
telli d’Italia ha cercato di af-
frontare questa partita con se-
rietà e responsabilità, propo-
nendo un organo di controllo
che fosse espressione anche di
rinnovamento e cercando per-
fino di condividere con la Lega
un loro rappresentante. Abbia-
mo visto tutti come è andata a
finire. La verità è che da anni,
dentro il centrodestra provin-
ciale, non esiste più un vero ta-
volo politico. E non esiste per
una ragione molto chiara:
qualcuno non accetta il peso, il
consenso e la forza che Fratelli
d’Italia ha conquistato sul terri-
torio e tra gli elettori. Così acca-
de che Lega e Forza Italia, quan-
do devono fare i propri accordi,
li costruiscono tranquillamen-
te insieme — anche con quel Pd
che oggi fingono di demonizza-
re. Quando, invece, emerge un
problema politico interno o
viene chiesto un riequilibrio
serio, allora parte immediata-
mente lo scontro, l’attacco me-
diatico e il tentativo di avvele-
nare il clima. E la cosa più para-
dossale è che mentre si distri-
buiscono patenti di lealtà agli
altri, Fratelli d’Italia continua a
dimostrare con i fatti il proprio
senso di responsabilità verso la
coaliz ione» .

Riccardo Vitari Marcello Ventura

IL 2025 DI PADANIA ACQUE

Sì unanime al bilancio
Investiti 22,5 milioni
L’utile netto sfiora quota 10. Nell’elezione del collegio sindacale prevale la lista FdI-Pd

n CREMONA Un utile netto di
9,8 milioni di euro, interamente
destinato alla realizzazione di
nuovi investimenti nel ciclo
idrico; un margine operativo
lordo pari a 42 milioni di euro —
in crescita del 38% rispetto al
2024 — e 22,5 milioni di euro di
investimenti messi a terra, con-
tro i 13 dell’anno precedente.
Sono i numeri principali che de-
lineano i risultati soddisfacenti
conseguiti da Padania Acque
Spa, contenuti nel Bilancio di
esercizio 2025 approvato all’u-
nanimità dal 94,20% del capita-
le sociale presente all’as s em-
blea dei soci di ieri in Fiera.
Il presidente, Cristian Chizzoli
nella sua relazione agli azionisti
ha sottolineato: «Gli obiettivi di
questo Consiglio di ammini-
strazione, in piena osservanza
delle raccomandazioni ricevute
dai soci, sono stati perseguiti
grazie all’impegno sinergico di
amministratori e dipendenti,
ponendo sempre al centro della
nostra azione la sostenibilità
ambientale, la qualità e la con-
servazione della risorsa idrica.
Nel 2025 è proseguito con deter-
minazione il processo di riasset-
to della struttura organizzativa.
U n’operazione strategica volta
non solo ad adeguare l’or ganico
ai nostri sfidanti obiettivi di svi-
luppo, ma anche ad allineare i
processi aziendali agli elevati
standard di qualità definiti dal-
l’Autorità nazionale Arera, a ga-
ranzia di un servizio sempre più
efficiente per i cittadini». L’am -
ministratore delegato, Alessan -
dro Lanfranchi ha quindi foca-
lizzato l'attenzione sulla spinta
industriale dell’azienda: «Il
2025 ha sancito il definitivo
consolidamento del percorso di
digitalizzazione e di efficienta-
mento dei processi aziendali. In
questo contesto, la nostra strut-
tura tecnica ha profuso il massi-
mo sforzo nella realizzazione
del maxiprogetto Easi (Efficien-
tamento Reti Acquedottistiche
tramite Sistema Integrato). Un
piano fondamentale per la di-
strettualizzazione e la riduzione
delle perdite nelle reti di distri-
buzione, che ha beneficiato di
oltre 23 milioni di euro di finan-
ziamento nell'ambito del Pnrr,
di cui ben 19 milioni a fondo per-
duto. Si tratta di risorse decisive

che testimoniano la nostra ca-
pacità di intercettare finanzia-
menti straordinari, finalizzati a
modernizzare l’infr as t r u t t u r a
idrica del territorio con una vi-
sione strategica a lungo termi-
ne». Il direttore generale, Stefa -
no Ottolini ha infine illustrato il
dettaglio delle performance ge-
stionali e i dati operativi dell’e-
sercizio, evidenziando il co-
stante progresso nello sviluppo
industriale e finanziario del Ge-
store unico dell’idrico cremo-
nese: «Il valore della produzio-
ne ha raggiunto gli 82,7 milioni

di euro, con un valore aggiunto
generato di 54,5 milioni, in au-
mento del 31% rispetto al 2024.
Parallelamente, il patrimonio
netto è salito a 92,6 milioni di
euro (+14%) e l’indebit ament o
netto è sceso da 130,3 milioni di
euro a 113,1 (-13%), a testimo-
nianza di una solidità patrimo-
niale che incrementa la nostra
capacità di finanziamento per i
futuri investimenti. La com-
plessità e la capillarità della no-
stra attività sul territorio, che
conta sul lavoro di 214 addetti
per servire 160.433 utenti attivi

n el l’acquedotto, trovano ri-
scontro nei volumi gestiti: a
fronte di circa 34,8 milioni di
metri cubi di acqua immessi in
rete, i volumi fatturati per l'ac-
quedotto si attestano a circa 25,7
milioni di metri cubi, con un in-
dice di perdite idriche ridotto al
22,93%. Sul fronte della depu-
razione e della fognatura, i volu-
mi trattati sono stati pari a circa
51,1 milioni di metri cubi, con
una quota fatturata (compren-
siva degli scarichi industriali) di
circa 29,5 milioni di metri cubi
per la fognatura e di 29,2 milioni
per la depurazione. Indicatori,
questi, che confermano l'otti-
male tenuta operativa degli im-
pianti e delle reti».
L’assemblea ha infine nominato
il collegio sindacale per il trien-
nio 2026-27-28. L’organo di
controllo risulta ora composto
dai sindaci effettivi Matteo Ro-
magnoli (presidente), Andr ea
Bignami , Flora Costa e dai sup-
plenti Maurizio Carlo Pini e Ste -
fania Serina. La lista con Roma-
gnoli (indicato da FdI) e Costa
(area Pd) ha ottenuto il 59,7%
mentre quella sostenuta da FI e
Lega ha ottenuto il 38,08% eleg-
gendo il solo Bignami (Lega).Un ’assemblea di Padania Acque

IL BILANCIO 2025
DATI IN MILIONI DI EURO

VALORE DELLA PRODUZIONE
COSTI DELLA PRODUZIONE

VALORE AGGIUNTO
MARGINE INDUSTRIALE LORDO
UTILE

INVESTIMENTI

TOTALE ATTIVITÀ

INDEBITAMENTO NETTO
PATRIMONIO NETTO

82,7
40,7

54,5
42,0

9,8

22,5

342,5

113,1
92,6

2025

69,8
39,3

41,7
30,5

3,4

13,0

320,1

130,3
81,3

2024

19%
3%

31%
38%

189%

73%

7%

-13%
14%

VARIAZIONE

214 Totale addetti
160.433 Totale utenti attivi acquedotto
Circa 34,8 mil m³ Volume di acqua immesso in rete
Circa 51,1 mil m³ Volume trattato 
depurazione-fognatura
Circa 25,7 mil m³ Volume fatturato acquedotto
22,93% Perdite idriche
Circa 29,5 mil m³ Volume fatturato fognatura, 
comprensivo di scarichi industriali
Circa 29,2 mil m³ Volume fatturato depurazione, 
comprensivo di scarichi industriali

Il Cda: Stefano Ottolini (Dg), Luana Piroli (consigliere)
Alessandro Lanfranchi (Ad), Cristian Chizzoli (Presidente)
Francesca Scudellari (consigliere) e Bruno Paggi (consigliere)


